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Dietrol’acclamazione
ilvotopolarizzato
eilCentrodestraunito

L’analisi

«Hovistotardi
cheFracasso
mihatelefonato
sulcellulare,
lorichiamerònei
prossimigiorni»

Sullagiuntanon
sisbilancia:«Per
inomièancora
troppopresto,
neparleremo
conglialleati»

Quindici anni dopo è arrivata
la rivincita. Giorgio Gentilin
diventa sindaco di Arzignano,
capitalizzando al massimo
l’accordo Pdl e Lega. Un
appoggio quello del
Carroccio, che nel ’95 al
ballotaggio mancò, quando
l’antagonista si chiamava
Gianfranco Signorin. Il
risultato del medico
specialista sorprende per
dimensioni, anche se erano in
tanti alla vigilia a
scommettere sulla vittoria
del candidato di Pdl e Lega.
Uno dei motivi della vittoria
sta però nella polarizzazione
del voto. Da una parte il
Centrodestra, dall’altra
l’amministrazione uscente di

Centrosinistra e poi la lista
dell’Udc che non poteva
competere di fronte ai due
blocchi. In sostanza un 1 contro
1 che ha rappresentato
un’anomalia rispetto agli altri
Comuni a doppio turno dove
invece erano presenti almeno 5
o più candidati. Il vento della
Lega è stato troppo forte sotto
il Grifo come in tutta la Valle e
non sono bastati i “presidi di
Fracasso” nelle frazioni a
tamponare i voti leghisti. Lì
come in centro la questione
immigrati-sicurezza, ma anche il
tema della crisi, ha spostato il
consenso a destra, lasciando in
secondo ordine quanto fatto da
Fracasso nel sociale e nel
riordino delle piazze. E.MAR.
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Gavemus Gentilin, recita lo
striscione affisso sul balcone
del comitato elettoralediPdl e
Lega, in piazza Libertà. Gior-
gio Gentilin, da ieri sindaco
della città del Grifo ha battuto
con il 54,5 per cento contro il
43,8 il sindacouscentedelcen-
trosinistraStefanoFracasso.È
arrivato in piazza alle 18,15, a
piedi, da solo, dopo che i risul-
tati ufficiosima incontroverti-
bili gli avevano assegnato la
schiacciante vittoria, ed è sta-
to subito unbagno di folla con
corida stadio.
Applausi, abbracci, strette di

mano e qualche lacrima tra il
nuovo primo cittadino arzi-
gnanesee i sostenitori, elettori
econcittadini,chefindaquan-
do il risultato andava delinan-
dosi avevano iniziato ad affol-
lare la sede e lapiazza.
«Grazie agli arzignanesi e al-

lamacchina organizzativa che
avevo alle spalle pensavo di
vincere,manon credevo di ar-
rivareaunrisultatodelgenere
-sonoleprimeparoledasinda-
co, lasciandosi travolgere con
unmisurato sorriso dall’entu-
siasmodei suoi -.Dopo14anni
di governo di centrosinistra la
cittàavevabisognodirinnova-
mento, e lo ha manifestato
chiaramenteoggi.Laprimaco-
sa che faremo, ora, sarà inizia-
reapensareaiproblemicheri-
scontreremo, e che affrontere-
mo con l’impegno di governa-
re tra la gente e con il rispetto
perlagente.Lacosapiùimpor-
tante da fare è dare l’immagi-
ne di tranquillità che questa
città si aspetta e chemerita».
Nonmanca una parola per il

suoavversarioFracasso,sinda-

co uscente. «In questi cinque
anni StefanoFracasso ha fatto
molte coseeha lavoratobene -
afferma cavallerescamente
Gentilin -: ho anche trovato
una sua telefonata sul cellula-
re, ma non sono risucito a ri-
spondergli. Lo sentirò sicura-
mente già nei prossimi gior-
ni».
Giorgio Gentilin si lascia an-

dare conpacatezza albagnodi
folla in piazza Libertà, sotto i
balconidelmunicipionelqua-
le traqualchegiorno insedierà
la sua nuova amministrazio-
ne, sui cui nomi, però, ancora
non si sbilancia. «Per i nomi è
ancora presto, ne parleremo
neiprossimigiorniassiemeal-
le forze che hanno contribuito
aquesta vittoria - dice infatti -,
anche dopo aver valutato i ri-
sultati e analizzato gli equili-
bri. La mia squadra, ad ogni
modo, sarà pronta in pochi
giorni,e inizieremosubitoala-
vorare.

La felicità per un risultato a
lungocercatodalcentrodestra
arzignanese, ad ogni modo, si
mescolaanchecon laconsape-
volezza di dover prendere ora
inmano il timone di una città
tra lepiù importanti dellapro-
vincia, caratterizzata da una
importante realtà industriale
e dalla presenza di un venti
percentodi cittadinistranieri.
«Sono contento perchè quello
cheèavvenutooggièilcorona-
mentodi un sogno che era ini-
ziato ben 14 anni fa - afferma
andando con la mente a quel
1995quandosicandidòallaca-
ricadi sindacoe fupoi sconfit-
to da Gianfranco Signorin-; al
tempo stesso sono preoccupa-
to per i problemi che sicura-
mente ci ritroveremo a dover
affrontare. Sono però convin-
to che, anche grazie all’appor-
to di tutti gli arzignanesi, riu-
sciremoagestirli: saràunlavo-
ro di squadra, degli ammini-
stratoriedeicittadini,chepor-
teremoavanticonunfortesen-
so di realismo e un pizzico di
fantasia».
Accantoaisuoipiùstretticol-

laboratori,dal capogruppodel
Pdl edeus exmachinadel cen-
trodestra arzignanese Andrea
Pellizzari, ai vertici della Lega
nord, con il segretario politico
Enrico Marcigaglia e il capo-
gruppo Massimo Signorin, il
nuovoprimocittadinodiArzi-
gnano ammicca sorridendo al
gran lavoro fatto dai suoi:
«adessolasciochelamiasqua-
drasi sfoghieassapori lavitto-
ria, poi inizieremo a lavorare.
Quanto a me - conclude riba-
dendo un concetto che gli è
semprestatoassaicaro-,dado-
mani tornerò a fare il medico,
in attesa di fare più avanti il
sindacoa tempopieno».f

Lasoddisfazionedeltrionfatore:«Ci
speravo,manoncredevocosìnettamente
Ilsindacouscentehaamministratobene»

Maggioranza
LegaNord:MassimoSigno-

rin, 219, Enrico Marcigaglia,
186, Alessia Bevilacqua, 126,
Guglielmo Dal Ceredo, 101,
GianmarcoTommasi, 74,Ro-
minaPozzer, 71.
Partiti della libertà: Andrea

Pellizzari, 452, Carmelo Bor-
din, 134, Giovanni Lovato,
133,EnricoGentilin,108,Bea-
triceMarchezzolo,96,Miche-
leBruttomesso, 72.

Minoranza
StefanoFracasso.
Lista Signorin: Gianfranco

Signorin, 226, Antonio De
Sanctis, 183,StefanoAnzolin,
71.
Uniti per Arzignano: Stefa-

noFrighetto,101,MicheleCo-
lasanto, 100.
Città futura: LorellaPeretti,

387.
Nostrarzignano: Edoardo

Modini, 125.

Consiglio comunale

Bandiere in festa sul balcone del municipio dopo la vittoria

43,85%

«Havinto ilbipolarmismopu-
ro, cioèhavinto solounaparte
della cittàmentre l’altra non è
rappresentata.Quantoalrisul-
tato, si è trattato di un’onda
lunga di carattere politico che
nonmi sarei aspettato».
Commenta così il risultato

delleelezioniarzignanesiClau-
dio Nieddu, candidato sinda-
co dell’Udc, che tra centrode-
stra e centrosinistra ha fatto il
vasodicocciotra ivasidi ferro,
conquistando appena l’1,5 per
centochenongligarantiràrap-
presentanza inConsiglio.
«Per quanto mi riguarda,

avendo una squadra prepara-
ta emotivata e avendo lavora-
to parecchio, pensavo di con-
quistareunrisultatomigliore-
prosegue l’esponente dell’Udc
-; evidentemente quello che ci
è stato dato è stato un voto
d’opinione,cheallafine, inter-
mininumerici,nonhapremia-

to». «A Giorgio Gentilin mi
sentodi consigliare di essere il
sindaco di tutti, non solo di
quanti l’hannovotato -conclu-
de Nieddu -, per il bene della
città e per battere la crisi, co-
meho sempredetto in campa-
gna elettorale, cercando di far
lavorare assieme maggioran-
za e minoranza, con un impe-
gno comune al quale anche
noi, per quel che ci compete
pur non essendo rappresenta-
ti inConsiglio, intendiamoda-
re il nostro contributo». fP.R.

IL TERZO INCOMODO.ClaudioNieddudeluso

Udcschiacciato
daiduepoli
«Unasorpresa»

54,57%

IL VINCITORE. Ilcandidatodelcentrodestraevita ilballottaggiosurclassandol’avversariograziealvotocompattodelPdledellaLegaNord.Edinpiazzasi fa festa

GentilinmandakoFracasso

Seduto nel bar sottocasa con
accanto lamoglie, sorseggian-
do un’acqua tonica, Stefano
Fracasso sorride amaramen-
te.«Èstatounotsunamipoliti-
co-dice -.Questaavanzatadel-
laLegaè statadiuna forza tale
chenonostante ci fossimopre-
parati e avessimo predisposto
una strategia, ne siamo stati
travolti. Cercare scuse o capri
espiatori sarebbe una scioc-
chezza:c’èstatounvotochiara-
mentemarcato da una conno-
tazionepoliticapiù cheammi-
nistrativa, che è stato impossi-
bile ribaltare».
Giàametàpomeriggio,quan-

donellasedeelettoraledelcen-
trosinistra arzignanese in cor-
soMazzini iniziavanoadafflui-
re i risultati ufficiosi dalla se-
zioni elettorali, il clima si era
fatto particolarmente cupo, e
ilpassaredel tempoe ilprosie-

guo dello spoglio non hanno
fattoaltrocheevidenziaresem-
pre più chiaramente i contor-
nidelladebacle cheha investi-
to il centrosinistra arzignane-
se.
«Non ce l’aspettavamo - am-

mette l’oramai ex sindaco -, o
almeno non a questo livello.
Immaginavamoche,aprescin-
deredachisarebbestatoilvin-
citore, lapartitasi sarebbegio-
cata al primo turno, ma non
pensavamocertoinquestomo-
do,edèstatoimpossibileribal-
tare la situazione. Andare a ri-
cercarne i singolimotivi è inu-
tile e impossibile: si è trattato
di un voto, è l’espressione del-
la gente e va preso per quello
che è: questa è la democra-
zia».Nelbrevetragittodallase-
de elettorale alla sua abitazio-
ne per Stefano Fracasso ci so-
no continuemanifestazioni di

apprezzamento: strette dima-
no,pacchesullaspallaeringra-
ziamenti, mentre il telefonino
nonsmettedi trillareper chia-
mate che, si capisce, hanno il
medesimo tenore. «In Consi-
glio comunale farò lamia par-
te,svolgendounruolodioppo-
sizione seria, affinchè lemolte
cosechesonostate fatte finora
non vadano perse e i progetti
seguano il loro corso - conclu-
de -. In questi anni ho intessu-
tomolterelazionicontantere-
altà,conmolteespressionidel-
la nostra comunità che devo-
no essere rappresentate per
quella che è la loro idea di cit-
tà, e questa per me è una re-
sponsabilità da portare avan-
ti.Poitorneròafareilmiolavo-
ro di insegnante, e sicuramen-
te avrò più tempoper dedicar-
mi alla mia passione per l’ar-
rampicata». fP.R.

LO SCONFITTO. Ilcommentoamaro:«Èstatounvotopolitico, inConsigliofaròun’opposizioneseria»

L’exsindaco:«Nonpensavo
adun’ondatadiquestotipo»
«Sapevamochelapartitasisarebbegiocata
alprimoturno,nonpensavamocosìperò»

ClaudioNieddu, Udc

«Città è divisa, a Gentilin
consiglio di essere
il sindaco di tutti non
soltanto di chi l’ha votato»


